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Prima le vittime



Policy e Norme della Santa Sede

• 1990 Firma della Convenzione sui Diritti del Fanciullo

• Motu Proprio Sacramentorum sanctitatis tutela (SST) 
2001, rivisto nel 2010

• Aree per le Procedure nelle Linee Guida CDF, 2011
1. Assistere le vittime di abuso
2. Cooperare con le autorità civili

3. Supporto per tutti i sacerdoti e per coloro che sono accusati

4. Formazione per i futuri sacerdoti e religiosi

5. Educare la comunità sul tema della protezione dei minori

• 2013 Legge No. VIII dello Stato della Città del Vaticano 
sulle Norme Complementari in Materia Penale, Titolo II: 
Delitti contro i minori



Luoghi comuni – e infondati!

• È un problema dell‘Occidente, da noi non esiste.
• L‘abuso di minori è proibito nella nostra cultura.
• È peggio negli altri Paesi.
• Ci sono tante accuse false.
• Cause: Omosessualità? Celibato?
• I media vogliono distruggere la Chiesa.
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Da fare

• Attenzione alle vittime

• Trasparenza e apertura 

• Prevenzione funziona

• Formazione funziona



Ratio Fundamentalis, 8 Dec. 2016

n. 202: “Massima attenzione dovrà essere prestata al tema 
della tutela dei minori e degli adulti vulnerabili, vigilando con 
cura che coloro che chiedono l’ammissione in un seminario o in 
una casa di formazione, o che già presentano la domanda per 
ricevere gli ordini, non siano incorsi in alcun modo in delitti o 
situazioni problematiche in questo ambito.
Uno speciale e pertinente accompagnamento personale dovrà
essere assicurato dai formatori a coloro che abbiano subíto
esperienze dolorose in questo ambito.
Nel programma sia della formazione iniziale che di quella 
permanente sono da inserire lezioni specifiche, seminari e corsi 
sulla protezione di minori.  Una informazione adeguata deve 
essere impartita in modo adatto e dando anche rilievo alle aree 
di possibile sfruttamento o di violenza, come, ad esempio, la 
tratta dei minori, il lavoro minorile e gli abusi sessuali sui minori 
o sugli adulti vulnerabili»”



Formazione e Prevenzione

• Criteri per l’ammissione?
• Quantità vs. qualità?
• plasticità e dell’ubiquità della sessualità umana, 

le difficoltà collegate alla sessualità o all’identità 
di genere possono esprimersi in altri tratti del 
carattere o della personalità;

• Attenzione allo sviluppo attraverso i passi della 
formazione, specialmente i periodi di transizione 
 importanza dei delegati per la formazione in 
contatto con i superiori locali

• Formazione dei formatori?



http://childprotection.unigre.it
http://childprotection.unigre.it/blog

https://www.youtube.com/watch?v=pVDnbKRUqjU



Perché dovremmo agire?

• Mc 9,42: “Chi scandalizza uno di questi 
piccoli che credono, è meglio per lui che 
gli si metta una macina da asino al collo e 
venga gettato nel mare.”

• Mc 10,14: “Gesù, al vedere questo, 
s'indignò e disse loro: «Lasciate che i 
bambini vengano a me e non glielo 
impedite, perché a chi è come loro 
appartiene il regno di Dio.”



10


